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La Gazzetta d’Acqui
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Negli ultim i num eri dei nostro  g ior­
nale l ’egregio m aestro  Stefano Orsi ha  
t r a t ta to  am piam ente, e con com petenza 
p artico la re , della Scuola Educatrice, 
svolgendo assai bene quella  funzione 
speciale che sp e tta  al m aestro  elemen­
ta re  di form are cioè ih  cuore del fan ­
ciullo prom ovendone l ’educazione m orale.

E quanto s ia  necessario  che questa  
funzione si esplichi con la cu ra  m ag­
giore niuno ha  che non vegga, e noi 
«e ne convinciamo viem m aggiorm ente 
quando ci vien fa tto :d i sen tire  e vedere 
nell’usc ita  dalle scuole elem entari il vo­
c iare  di quei ragazzi, e il rinco rrersi per 
m enarsi calci e scapello tti scambievoli 
e  fin irla spesso con sa ssa te .

Sono belli e van tagg iosi gli esercizi 
del corpo e p ra tic a ta  non è mai abba­
stan za  la g innastica  che, m assim e in 
questi ultim i tem pi, è to rn a ta  g rande­
m ente in fiore, ma i g innastici-ludi de­
vono pure  essere  rego lati, e la  n a tu ra  
vivace del fanciullo, se è indizio spesso 
di svegliatezza di m ente e di robustezza 
del corpo, deve pure  essere  tra tte n u ta  
nei lim iti dell’ u rb an ità  dei modi a lla  
quale deve p resto  il ragazzo essere  ini­
ziato. —  T utto  questo  noi diciamo per 
m ette re  in evidenza quanto  to rn i u tile 
che si provvegga a  frenare  se non to ­
g liere la  gazzarra  degli a lunn i uscenti 
dalle scuole in ispecie, onde evitare, 
o ltre  il poco civile spettacolo, che non 
suecedano ta lo ra  delle disgrazie.

Non è molto un alunno stesso  delle 
scuole ebbe a ll’usc ita  una  fe rita  al capo 
prodo tta  da sasso  lanciato  da un com­
pagno, e una signora  ricevette  pure  una 
p ie tra  nella  schiena, e di a ltr i simili 
fa tte re lli si vanno ogni qual tra tto  sen­
tendo lagnanze. Vero è che la  guard ia  
m unicipale trovasi quasi sem pre a ll’u— 
scita , m a ben poco riteniam o possa fare 
u n a  sola guard ia , e non molto potrebbero 
anche se fossero p iù , poiché non è tan to  
la  repressione delle guard ie  che p ossa  
essere  la  p iù  giovevole, m a sì p iu ttosto  
quella  educazione civile che viene in ­
s til la ta  nella m ente e nel cuore della 
gioventù, e che la p o rta  grado a  grado 
a  discernere le buone e le m ale azioni.

La fam iglia e la  scuola form ano l ’in­
dividuo; p u r  troppo dei paren ti non tu tti 
si occupano coila dovuta sollecitudine

dei figli, sicché grave è il compito che 
incombe ai m aestri di vedere di togliere 
il malvezzo delle monellerie.

per  i richiamati al misto militare
Domenica 15 corrente, alle ore 15, 

nella casa  operaia ebbe luogo rad u n an za  
in d e tta  dalle Associazioni locali di m utuo 
soccorso e da quella degli Esercenti, 
allo scopo di costitu ire  un Comitato di 
persone disposte a  s tud iare  e ad appli­
care i provvedimenti p iù  efficaci e p ra ­
tici per raggiungere lo scopo di su ssi­
diare le famiglie dei R ichiam ati sotto 
le armi.

11 P residen te  dell’adunanza sig. Bon- 
zig lia  Emilio, spiegò 1’ oggetto p er cui 
si era  fa tta  la  eonvocazione.

L’Assem blea facendo plauso alla  p a ­
tr io ttic a  proposta, dopò lunga ed an im ata  
discussione cui parteciparono fra  a ltr i, 
i signori Borreani, P residen te  Società 
Esercenti, il sig. Ivaldi Carlo, il cav. 
Pastorino e l ’ avv. T raversa , procedeva 
alla nom ina del Comitato, il quale riuscì 
composto nelle persone dei Presidenti 
dalle varie  Associazioni locali: Bonziglia 
Emilio, Tornelli Luigi, Borreani Giovanni, 
Avv. M aschera i, Angeli Edoardo e Car­
lo tta  Moraglio; e dei signori: avv. T ra­
versa, cav. Pastorino, cav. avv. Braggio, 
dott. cav. Ottolenghi, Emilio Ottolenghi; 
a  P residente onorario fu eletto 1’ on. 
Saracco ed a Vice P residente il generale 
Chiabrera.

Veniva intanto ap erta  una so ttoscri­
zione la  quale si copriva tosto  di buon 
num ero di firme.

Sappiamo poi che il Comitato si è 
adunato la  se ra  di m artedì 17 corrente 
pel suo insediam ento e che elesse a  
P residente il signor Bonziglia Emilio e 
provvide per una distribuzione alle fa­
miglie dei più bisognosi.

Frima Lista di Sottoscrizione
pei richiamati sotto le armi

Emilio Ottolenghi D itta L. 50 —
Cav. P ietro  Pastorino » 10 —
Avv. T raversa  A rturo .)) 20 —
Emilio Bonziglia » 10 —
Giuseppe Borreani » Ì Q -
Luigi T ornelli » 2 —
Avv. A nastasio M ascherini .ft 2 —
Giuseppe Dacquino ft 1 50

Giovanni Ghiglia L. 1 50
Domenico Poggio » 1 50
Francesco Bocco » 5 —
Domenico Ivaldi di Tom. » 5 —
Maurizio Ottolenghi » 5 —
Francesco Morino » 1 —
G. Sacerdote n 10 —
Davide Ottolenghi n 10 —
Salvaneschi Candido » 2 —
D itta G. Menotti ft 5 —
Pietro  Battaglino n 2 —
Papis Gio. ft 10 —
Giuseppe Scati » 2 —
Emilio Bolla n 5 —
Garbarino Pietro n 2 —
I. Iona, esatto re « 5 —
Borio cav. Frane, colonnello n 10 —
Carlo Ivaldi n 2 —
Caffarino Paolo n 2 —
Banfi Giuseppe n 5 —
Moraglio Giulia e fam iglia n 10 —
Richiardi Michele prof. ginn. » 3 —
Gio. Leoncino fu Stefano n 2 —
Ivaldi Secondo » 5 —
Bercili Francesco n 2 —
Emma D ina-R einach « 2 50
S. Dina n 2 50
Rizzoglio Francesco « 1 —
ivaldi Tommaso e C atterina « 10 —
Giuseppe Colla ft 1 —
Ferruccio Colla » 1 —
D. D. « 50
Bonziglia Emilio ft 1 —
Scovazzi Bartolomeo ft 4 —
Yoglino Pietro » 5 —
F. Scotti e fam iglia n 10 —
Dina Davide n 2 —
Zunino Giuseppe n 1 —
P asserin i M attia ft 1 50
Verri Francesco « 1 50
Dacasto Francesco » 2 —
Leoncino Felice » 2 —
Verri Carlo ft 2 —
Morelli Guido, falegnam e ft 1 —
M onelli Domenico « 5 —
B attag lia  Enrico fabb. vini » 1 --
Fratelli Vaudano, parrucch ieri » 2 —
P arelia  Luigi m aresciallo  R. C. » 1 —
Levi cav. Abram n 100 —
Ottolenghi Moise Sanson e 

Raffael, fratelli n 25 —
Beccaro cav. Gio. ft 20 —
Bonaiut O ttolenghi.e fam. » 50 —
Chiabrera Castelli conte Em. » so­
Mignone cav. Giacinto « lo —
M ascarino Luigi ft 2 —
Avv. V ittorio Debenedetti n 5 —
Debenedetti Moise fu David n 10 —

Avv. Cav. Baccalario Domenico L. 20 —
Bosca Paolo »
Avv. cav. Accusani Fabrizio »
Avv. cav. Giuseppe Marenco »
Prof. Cesare Debenedetti »
Debenedetti Graziadio »
Avv. Paolo Braggio «
Angeli Edoardo »
Cav. Dott. Ezechia Ottolenghi »
A m erà Giuseppe, macellaio »
Giuseppe Deliaca, cafif. «
N. N. i)
Francesco Rossi, macellaio »
Colombo Moreno »
Angelo M ascherini »
Clotilde Pugliese ved. Ottolen. »
Giuseppe Dotto »
Giuseppe Borgnino «
Salvatore Volpone »
Veggi di Castelletto Conte Prosp. »

10 — 
10 —  
10 —  
10 — 
50 — 
20 —  

10 —  
30 — 

1 —  

10 —  

10 —  
5 —  
5 —  

10 —  
25 — 

5 — 
3 —  
1 —  
3 —  
1 —  
1 —  

10 —  
5 —  
5 —

Biagio Rapetti 
Iacob Levi
Eredi S. Debenedetti 
Giuseppe Bussola 
Avv. Emilio Zunino 
D itta  Benazzo Cornaglia » 5 —
Debenedetti Marco « 2 —
Ottolenghi Giuseppe » 5 —
Cav. Domenico Scovazzi » 10 —

NB. —  Avvertiamo che le so ttoscri­
zioni si ricevono presso il sig. Emilio 
Bonziglia, cassiere della Banca Popo­
lare  e presso la direzione e tipografia 
d e i1 giornali locali.

Bisogna  Rimediare
La questione più im portante che si 

discute nei p resen ti giorni è quella del­
l ’educazione della crescente generazione.

La civiltà più va estendendosi, più 
aum enta  le reciproche incombenze fra 
gli uomini, e creando per essi nuovi di­
r itti , impone pure  nuovi doveri; sp e tta  
quindi a ll’educazione di insegnare l’a­
dempimento scrupoloso di questi doveri 
nell’esercizio dei. d iritti; perciò ne nasce 
conseguentem ente il compito più nobile 
e necessario, ma pure  il più scabroso 
ed arduo.

Ora, i padri di fam iglia, che affidano 
i loro figli p e r sole 4 o 5 ore al giorno 
agli insegnanti, devono aspe tta rs i so la­
m ente da essi la  soluzione in te ra  di 
tale  questione così g rande e de lica ta?  
Non devono p u r essi concorrere con 
tu tt i  i mezzi che la fam iglia concede


